
  

“Perchè non riesco ad essere sinceramente me stesso? Perché non riesco ad essere neppure quello 
che gli altri vorrebbero? Non riesco a vedere la felicità in voi, e non riesco a costruire i miei sogni.  
Eppure sono così nobili, unici…”  

  

  

L’ECCEZIONE  
  

Soltanto un'eccezione si trascina in me, 
che non riesco a controllare, 
che non riesco ad uccidere. 
Sento un freddo terribile... 
il freddo della disperazione, che mi congela. 
 
Ti prego, lasciami in pace. 
Ti prego, vattene e lasciami morire in pace... 
perchè senza di te non vivo 
e non avrei mai vissuto. 
 
La mia mente scoppia in un abisso di pietra rovente 
e cade su ghiacciai inesplorati. 
Lo vedi? Sei solo un parassita esasperante 
vorrei solo liberarmi... 
come un colpo di pistola. 
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